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Un intervento di Ciampi sblocca la trattativa 

Rat, intesa sofferta 
Anche la Fiom dice sì 
Ma la firma dopo il voto in fabbrica 

L'usata 
dalle strettoie 

B H U N O U G O L I N I 

U
NA GIORNATA convul
sa per la vertenza Rat. 
Con una Fiom protesa 
ad ottenere ulteriori ga-

,N ranzie, < poi :, ottenute. 
: — — • » L'accusa alla Fiat era 

quella di aver cambiato le carte in 
tavola, nel corso stesso del nego
ziato. C'era, nelle parole dei conte-
slatori, l'eco del grande movimento 
di lotta suscitato in queste settima
ne, il timore di non corrispondere 
alle speranze suscitate in tanta gen
te, facilitando un voto di protesta 
qualunquista. Un mancato accor
do, replicavano gli altri, avrebbe ef
fetti ancora più perniciosi. E non 
era forse merito della Cgil quanto 
conquistato nelle ultime fasi della 
vertenza? Cgil e Fiom hanno sfiora
to contrapposizioni assai ardue, 
ma sono riuscite ad uscire dalla 
strettoia. Ora la parola spetta alla 
consultazione dei lavoratori inte
ressati. E bisognerà farla senza im
brogliare i lavoratori, sapendo al
tresì che dopo le elezioni del 28 
marzo non è detto che le condizio
ni possano essere più favorevoli. . ;,' 
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Samuelsonft: 
«La Germania 

frena l'Europa» 
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• ROMA. Dopo una giornata in cui. 
per usare l'espressione del ministro 
del Lavoro, Gino Giugni, nella verten
za Fiat si è sfiorato l'accordo separa
to, tutte le organizzazioni di catego
ria - anche la Fiom che nel corso , 
della giornata ha vissuto tra le ore più 
difficili della sua lunga e travagliata 
storia - hanno dato il viajibera all'i
potesi di intesa preparata dal mini
stro del Lavoro. Su proposta dei sin
dacati, accettata dal ministro e dal
l'azienda, al testo dell'accordo si è 
aggiunta una dichiarazione congiun
ta, firmata dalle parti, attraverso la 

quale si rende più vincolante il siste
ma delle verifiche sull'andamento 
della produzione. La norma è valida 
per tutto il gruppo Fiat. Questa solu
zione ha comportato lo sblocco del
la situazione anche per quanto ri
guarda l'adesione della Fiom all'ac
cordo, che a differenza di Firn, Uilm 

• e Fismic che firmano subito, si con
cretizzerà solo dopo la consultazio
ne dei lavoratori. Risolutivo sarebbe 
stato l'intervento di Ciampi, che - do
po un colloquio con Agnelli - sareb
be riuscito a convincere l'azienda a 
formulare impegni più stringenti sul 
futuro industriale di Torino. 
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La richiesta al giudice Italo Ghitti 

Su Stefanini il pool décide: 
«Chiediamo di nuovo al Gip 
di archiviare le accuse» 
• MILANO. «Ribadiamo che il caso 
Stefanini va archiviato». Lo sostiene 
la procura di Milano, che ha ripre- • 
sentalo al gip Italo Ghitti la richiesta 
di archiviazione per quel che riguar
da Marcello Stefanini, tesoriere del 
Pci-Pds. L'episodio è quello relativo 
ai 1.246 milioni che Lorenzo Panza-
volta, ex manager della Calcestruzzi 

(gruppo Ferruzzi), aveva detto di 
aver fatto arrivare tra il 1990 e il 1992 
a Primo Gregantì. Secondo i pm non 

-, ci sono elementi idonei per coinvol
gere Stefanini. Il 19 ottobre scorso il 
gip Ghitti replicò alla prima richiesta 
di archiviazione ordinando un sup

plemento di indagini. Anche Craxi 
, nella sua denuncia era tornato su 
- questa vicenda. • . , 

M A R C O B R A N D O 
•••- APAGINA9-

Arrestati i naziskin 
Per il pestaggio di Ostia accusati 11 ragazzi 
Uno confessa: «Quel tunisino l'ho accoltellato io» 
a OSTIA (Roma), Dieci arrestati ed uno in fuga, ma con 
poche speranze. Preso ieri il «gruppo d'azione» skin che 
ha picchiato e accoltellato Ali Saadani sabato sera ad 
Ostia. Tre minorenni e sette sui vent'anni, sono tutti accu
sati di concorso in tentato omicidio con l'aggravante del
la motivazione razzista. Hanno ammesso l'aggressione 
ed il capo del gruppo, Pino Amatulli. 19 anni, ha confes
sato di aver infierito con il coltello sul tunisino. In ospeda
le, Ali Saadani mostrava le ferite: «Questa non è intolle
ranza, è odio». Il ministro Mancino plaude all'operazione, 
mentre polizia e Digos proseguono il lavoro. Perché ad : 
Ostia le aggressioni a immigrati e giovani di sinistra ci so
no da anni, e sono sempre più frequenti. Il timore è che le 

teste rasate facciano un salto ulteriore e diventino vere 
bande di estorsori, buttafuori, picchiatori a pagamento. I 
commenti di altri skin all'aggressione: «Se i neri sbaglia- . 
no, gli meniamo più che a un bianco». «Non sono d'ac
cordo con la violenza, però mio padre, pittore professio
nista, prende lOOmila al giorno, un polacco 20mila, e 
mio padre non lavora più. Ci vuole un'Italia agli italiani». ; 
E il fascismo? Per un ragazzo non va. per l'amico «preferi
rei non avere libertà, ma avere l'ordine». Nella foto: uno 
degli arrestati. .-••-•-• •-•<••• ••• • • . - • : 
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Se ci fosse 
la voce 
di Pasolini 

FRANCESCO DE GRECORI 

C onfesso che all'i
nizio l'avevo pre
so per un perso
naggio pittoresco. 
Magari simpatico, 

— i ^ ^ _ _ _ in . buona > fede, 
certo, ma nulla a che vedere 
con la politica vera. Troppo 
spettacolare il suo modo di 
proporsi, troppo ovvia la sua 
battaglia, troppo «semplice» la 
sua ricetta anti-Biscione. Figu
rali, avevo pensato, se questo 
qui può dare fastidio a qualcu
no! Cosi adesso credo proprio 
di dovergli delle scuse, a Gian
franco Mascia fondatore dei 
comitati Bò-Bi. Perché di fasti
dio a qualcuno «»videntemente 
ne ha dato. E di politica anche 
ne deve aver fatta, e non poca, 
se c'è chi si è sentito in dovere 
di chiarirgli a suon di botte il 
proprio diverso punto di vista. 
In due contro uno. naturalmen
te, tanto per non correre rischi 
inutili e perché il messaggio ar
rivasse quanto più possibile for
te e chiaro. È troppo facile, cer
to, e forse anche scontato, evo
care il fantasma del Fascismo e 
delle sue bastonature all'olio di 
ricino: ma davvero non mi vie
ne in mente altro. Perfino la vio
lenza politica degli anni settan
ta che pure ci fu e fu - a destra 
come a sinistra - sanguinosa e 
sanguinaria, rispondeva a delle 
logiche che per quanto perver
se erano quanto meno decifra
bili. Cosi come fu sempre più 
palpabile, da un certo punto in 
poi. l'isolamento crescente di 
chi quella violenza teorizzava o 
metteva in pratica. Oggi, al con
trario, nell'aggressione subita 
da Gianfranco Mascia ci sem
bra di leggere i tratti di un'intol
leranza nuova e vecchia al con-
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Missione compiuta, ma Clinton frena sulla possibilità di ripeterla anche in altre zone 

I cannoni non minacciano più Sarajevo 
Mosca: evitata una guerra mondiale 
• SARAJEVO. Le artiglierie serbe sono sotto controllo Onu, Sa
rajevo si concede qualche momento di «normalità», di non guer
ra, senza ancora riuscire a sperare che davvero possa essere fi
nito l'incubo. I musulmani diffidano, denunciano attacchi vio
lentissimi del serbi nell'enclave di Bihac. Ma il premier Silaidzic 
len era a Washington per chiarire all'amministrazione america
na quali sono i punti irrinunciabili nell'elenco delle richieste del 
governo di Sarajevo al tavolo della pace. Il successo registrato 
nella capitale bosniaca - e il diretto coinvolgimento della Russia 
e degli Stati Uniti - hanno ridato fiato alla prospettiva di una so
luzione negoziata. Oggi a Bonn, i rappresentanti di Mosca, Wa
shington, dell'Unione europea e del Canada cercheranno di 
mettere insieme le tessere del mosaico bosniaco. Mosca propo
ne un supervertice tra le grandi potenze. Eltsin è «soddisfatto», i 
suoi fedelissimi esultano e traducono in chiave intema il succes
so diplomatico. Il suo portavoce Kostikov si sbilancia: «Si è stati 
quasi sull'orlo di una crisi mondiale che ha minacciato di trasci-

Intellettuali 
spaccati 

Coppie gay 
È scontro 

sull'anatema 
del Papa 

UMBERTO 
DEGIOVAMNANQELI 
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nare in una guerra le grandi potenze». 
La questione chiave è ora estendere o meno la ricetta alle al

tre aree in cui continua il macello. Mostar assediata dai Croati, 
Bihac e Tuzla assediate dai Serbi. «Ne stiamo discutendo, ma la 
Nato non deve sobbarcarsi missioni che non sia in grado di por
tare fino in fondo», è la risposta di Clinton. La Nato rimane in al
lerta. Ma il presidente americano spinge soprattutto sul negozia
to. «Gli Stati Uniti vogliono che si raggiunga la-pace in una setti
mana, o al massìno in due», ha detto ieri il vicepresidente serbo 
bosniaco Nikola Koljevic, riferendosi ai colloqui avuti con l'in
viato speciale di Clinton. Karadzic gli ha fatto eco: se gli Stati 
Uniti parteciperanno al tavolo del negoziato si potrà arrivare in 
tempi brevi ad un accordo globale sulla Bosnia. •••".;. •-• 
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Ministero e servizi pubblici 

Cassese: stop alle «code» 
e certificati a domicilio 
Guerra alla pausa-cappuccino 
m ROMA 11 ministro Cassese annun- . 
eia una raffica di novità negli uffici 
pubblici, sia per gli utenti che per i 
dipendenti. Gli utenti - secondo un 
progetto al quale il ministro sta anco
ra lavorando - presto potrebbero 
non doversi più mettere in coda negli 
uffici postali, all'università, dal medi
co. •••.*..•;.;•. -, • ... - ,4- .-.- ,-•;-.. 
.: Cassese vuole infatti organizzare 
un servizio di distribuzione a domici
lio di tutti i certificati più importanti. 
Quanto ai dipendenti pubblici, le no-

- .;•: • ,'-r.-vf, '•• • tmamnasm 

vita sono ancora più clamorose. Cas
sese mette infatti in discussione la 
celebre e diffusa «pausa cappucci
no». La circolare del ministro è chia
ra: «I pubblici dipendenti che si as
senteranno dal posto di lavoro non 
per esigenze di servizio, si vedranno 
tagliare automaticamente la retribu
zione». Cassese pensa a dei controlli 
elettronici. «Perchè cosi non sarà 
possibile barare». La circolare del mi
nistro provoca la reazione polemica 
dei sindacati. . ' " 

F A B R I Z I O R O N C O N E 
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GENOVA 

Diede fuoco ad un cassonetto 
Condannato a fare lo spazzino 
Sarà netturbino «aggiunto»per 15giorni , 
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ROMA 

Ingaggi d'oro . 
al Teatro dell'Opera 
Indagato Carreras 
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ROMA 

Traffico illegale di cornee 
Bulbi di vetro su quattro salme 
L'indagine sul mercato di organi in ospedale 
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uMcorisuaiol 
Al KlAZlSKlri 
DI OSTIA 

CZM5A&GO SESIA 
MONI sAPere CHE 
FATAVI PR£9ftRE 
LA MACtHlKA 
DA»W!AX 

CHE TEMPO FA 

Forza italiani 

S IA BENEDETTA la paura. Dico la paura suscitata in tanti ita-
' liani civili dalla discesa in campo del miliardario ridens. Poi
ché ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e con

traria, non faccio che incontrare persone con una sola idea in te
sta: «Bisogna fare qualcosa, ogni volta che lo vedo in televisione 
mi viene lo sturbo». Gente che non fa politica da vent'anni, gente 
che prova imbarazzo a schierarsi, gente disillusa, gente rassegna
ta: Silvio sta riuscendo a stanarli tutti. Una decente (orma di sini
stra possibile sta diventando (grazie a lui, ai suoi spot, ai suoi can
didati, alle sue alleanze) ùn'entusiasmante occasione di lotta po
litica. Non so se la sinistra si merita fino in fondo questa promozio
ne sul campo, So che si stanno preparando a fare campagna elet
torale migliaia di persone che non se lo sognavano nemmeno. ; 
Come piccolo e limitato contributo, pubblico i numeri di telefono 
e di fax degli uffici elettorali dei partiti progressisti. Alleanza De
mocratica: 06/6994220, fax 69942435. - Cristiano • sociali: 
059/334535, fax 827941. Pds: 06/6711440, fax 6711324. Psi: 
06/68604250. fax 68604256. Rete: 06/68300447, fax 68300446. Ri
fondazione: 06/4870871. fax 4883252. Verdi: 06/68802879, fax 
68803023. Fatevi sentire. E pretendete che vi aprano le porte e vi 
facciano lavorare. ;-'••:>•.• --:•;:..,,. ; [MICHELESERRA] 

/ cacciatori servono alla democrazia 

La caccia serve all'ambiente 

Congresso straordinario 

Roma, 26 febbraio 1994 - ore 9.30 
TEATRO CENTRALE - Via Celsa, 6 


